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Piano di AssArmatori per il supporto pubblico al rinnovo 
della flotta ro-pax

Sarà presentato a breve alle istituzioni uno schema finanziario per il coinvolgimento di cantieri e 
CDP: obiettivo sostenibilità ambientale. Corsini riepiloga un anno al vertice di Livorno e Piombino

Livorno – “Sono 130 le navi oggi in servizio in Italia 
per cabotaggio e collegamento con le isole, il 65% ha 
più di 25 anni: il rinnovo di questa flotta, 
evidentemente, è ormai improrogabile”.

Nel riportare questi dati, Stefano Messina, armatore 
dell’omonima compagnia genovese e presidente 
dell’associazione datoriale AssArmatori, intervenuto 
all’incontro su shipping, portualità e ambiente 
organizzato con Conferenza GNL dalla sezione 
livornese dell’International Propeller Club guidata da 

Maria Gloria Giani, ha rivelato che “a breve sottoporremo alle istituzioni un possibile schema di partnership fra 
armatori e cantieri volto a perfezionare, con il coinvolgimento di Cassa Depositi e Prestiti, un modello produttivo 
focalizzato sulla tecnologia degli scrubbers e dell’alimentazione a GNL, economicamente sostenibile e pensato per 
il cabotaggio, i trasporti pubblici e la flotta ro-ro”.

Messina non ha svelato ulteriori dettagli, ma il richiamo alla necessità di un maggior coinvolgimento del settore 
pubblico nella compliance alle nuove normative ambientali che hanno investito e sempre più investiranno lo 
shipping e la portualità italiani è stato esplicito. Un richiamo presente anche nelle parole del direttore generale di 
Confitarma Luca Sisto, che, ricordando come il peso dello shipping sia spesso sovrastimato (“l’inquinamento dei 
mari deriva solo per il 12% dalle navi”), ha sottolineato come, a fronte di un’industria nazionale in prima linea sul 
fronte ambientale (citati l’ormai prossimo primo traghetto italiano a GNL commissionato da Caronte&Tourist e i 
progetti di Grimaldi Napoli, poi descritti nel dettaglio dal manager della compagnia Dario Bocchetti), “non esista 
ancora una normativa specifica sull’utilizzo navale del GNL”.

Certo in materia non aiuta la situazione politica italiana. “Il progetto livornese per la realizzazione di deposito e 
centro di bunkeraggio navale – ha infatti spiegato Stefano Corsini, presidente dell’Autorità di Sistema Portuale con 
riferimento a quanto proposto dalla newco Livorno LNG Terminal – potrebbe rappresentare il primo hub di questo 
tipo nel Tirreno, ma i tempi sono incerti senza un Governo. Il progetto è infatti al Mise in fase di valutazione, 



dopodiché dovrebbe partire la conferenza dei servizi in cui l’AdSP farà la sua parte, ma, stante la situazione a 
Roma, è difficile fare previsioni temporali”.

Dovrebbe invece essere questione di giorni la chiusura della gara indetta dal cantiere navale STX per la fornitura 
degli impianti del carico per il GNL delle navi World Class di MSC, per la quale nutre grandi speranze Claudio 
Evangelisti, patron di Gas&Heat, realtà del territorio affermatasi a livello internazionale, avanguardia della crescente 
attenzione per gli impatti ambientali delle attività marittime, portuali e logistiche, testimoniata durante l’incontro 
anche dagli interventi di Calogero Burgio (AdSP Civitavecchia), Guido Chiappa (Rina Consulting), Marcello Di 
Caterina (Alis).

Andrea Moizo

Corsini riepiloga un anno al vertice di Livorno e Piombino

Ritornato dopo circa un anno di fronte a quel Propeller che ne aveva battezzato l’esordio da presidente dell’Autorità 
di Sistema Portuale di Livorno/Piombino, Stefano Corsini ha colto l’occasione per fare il punto della situazione.

Menzionato con orgoglio il lavoro svolto per consentire l’approdo a Livorno di portacontainer da 9mila TEUs, al 
centro dell’attenzione, naturalmente, i molti dossier dell’ente ancora in sospeso, per i quali Corsini ha garantito 
sviluppi a stretto giro di posta: “Entro metà del mese prossimo assegneremo la progettazione della Darsena Europa, 
che sarà regolarmente realizzata nel 2023. Siamo poi in procinto di concludere la privatizzazione di Porto Livorno 
2000 e abbiamo in programma un ambizioso piano di acquisizione di aree (riferimento almeno in parte, 
presumibilmente, all’operazione Interporto, nda)”.

Il tutto senza dimenticare Piombino. “L’arrivo di Jindal è una boccata d’ossigeno per la tradizione siderurgica dello 
scalo e, in proposito, per quel che riguarda l’impianto concessorio, portuale al Mise si sta ragionando sulla revisione 
dell’accordo di programma a suo tempo pensato per Cevital. Ma occorre altro, pensare anche ad altre vocazioni”.

Qualcosa è già in piedi: “Nel 2019 General Electric sarà operativa in banchina. E l’AdSP la supporterà diventando 
distributore in porto di energia elettrica ad alta tensione. Che, necessaria per alimentare i suoi impianti destinati 
all’assemblaggio e al collaudo dei grandi gruppi di generazione che da Piombino prenderanno poi il mare, oggi 
arriva solo ai confini dell’area portuale. Dopo un lungo iter autorizzativo siamo riusciti a garantirci il ruolo di 
distributori all’interno dello scalo e presto assegneremo il servizio”.
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